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«Una volta sconfitti sulla battaglia per far va-
lere i princìpi di responsabilizzazione, infor-
mazione e convincimento dei genitori che la
nostra legge regionale individuava, e che se-
condo noi restano alla base di un meccanismo
efficace per diffondere i valori della profilassi
– rimarca l’assessore regionale alla Sanità, Ma-
nuela Lanzarin – ci siamo adeguati alla legge
Lorenzin e ne abbiamo dato adempimento». Il
ruolo della Regione si è tuttavia fermato alle
soglie degli istituti scolastici - ricorda ancora
Lanzarin - i cui dirigenti, anche attraverso l’a-
nagrafe vaccinale informatizzata che per anni
siamo stati l’unica regione ad implementare e
utilizzare, erano costantemente informati su
quali bambini fossero in ordine con la vacci-
nazioni obbligatorie e quali no. «La Regione
con tutte le sue strutture settoriali resta co-
munque sempre a disposizione dei genitori,
delle famiglie e dei responsabili degli istituti
scolastici per colloqui, orientamento e pro-
blemi organizzativi e interpretativi» conclude
l’assessore. 
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la del Veneto sottolineano che «ancora una
volta non possiamo che sottolineare l’incon-
gruenza di una norma che utilizza un luogo
educativo come la scuola per controllare il ri-
spetto delle regole della salute pubblica, ac-
collando a figure responsabili di servizi edu-
cativi funzioni regolative estranee al servizio
scolastico». 
«È un’incongruenza e un’ingiustizia prevede-
re l’allontanamento dai servizi educativi per i
piccoli e una multa per i più grandi, come se il
servizio educativo 0-6 fosse un vezzo genito-
riale e non un diritto per il minore in crescita»
aggiungono i sindacati augurandosi che la Re-
gione Veneto si attivi prontamente per trovare
le soluzioni più idonee. 

L’EMERGENZA

È la città peggiore
d’Italia (insieme

a Milano) per
i livelli di pm10:

inquinamento
altissimo

anche di notte.
Anche la diocesi

in campo:
basta con chi
si disinteressa

di questa terra

IGOR TRABONI
Frosinone

a vita notturna a Frosinone si ac-
cende giusto nei fine settimana,
come in qualsiasi altra città di

provincia. Per il resto, le notti scorrono
tranquille, a cominciare dal traffico vei-
colare praticamente assente. Eppure è
anche di notte che il capoluogo ciocia-
ro fa registrare il record assai poco in-
vidiabile di città tra le più inquinate d’I-
talia, con i valori – soprattutto quelli le-
gati alla concentrazione di polveri sot-
tili – che non scendono affatto rispetto
al giorno, quando invece la città (tra
scuole, uffici e fabbriche) accoglie più
del doppio dei suoi 50mila residenti e
gli impianti di riscaldamento sono tut-
ti in funzione.
Il dato notturno è stato rilevato nei gior-
ni scorsi dall’Associazione medici di fa-
miglia per l’ambiente, analizzando i va-
lori forniti dalle centraline di monito-
raggio della qualità dell’aria sparse sul
territorio cittadino e poi confermati dal-
l’Arpa, l’agenzia ambientale della Re-
gione Lazio. Anche e soprattutto per
questi dati notturni, i medici di famiglia
- che in passato hanno già condotto al-
tri studi sulla qualità dell’aria e rilevato
un aumento di tumori nel Frusinate -
hanno chiesto alla Asl «di valutare l’i-
potesi che il fenomeno possa essere de-
terminato da emissioni industriali».
Poi ieri, per niente inattesi, sono arri-
vati anche i nuovi dati di "Mal’aria", il
report annuale di Legambiente sul-
l’inquinamento atmosferico nelle città

L
capoluogo: nelle prime tre settimane
di quest’anno Frosinone e Milano (19
giorni ciascuno), Padova, Torino e Tre-
viso (18) sono i centri urbani che han-
no superato per l’appunto in 18 gior-
ni su 22 i limiti di PM10. Un dato che
sta già peggiorando quello del 2019,
quando Frosinone aveva fatto regi-
strare un superamento del limite di
polveri sottili in 68 giorni, preceduta
solo da Torino (86), Milano (72) e Ro-
vigo (69). Ma c’è un altro record nega-
tivo che Frosinone si ritaglia all’inter-
no dei dati di Legambiente: negli ulti-
mi dieci anni è la sola città, insieme a

Torino, ad aver sfondato il muro dei
1.000 giorni di inquinamento.
Nella città laziale si cerca di ricorrere ai
ripari: il sindaco Nicola Ottaviani ha di-
sposto la chiusura delle scuole al saba-
to. Ci sono poi le domeniche ecologi-
che, in media una al mese ma, altri da-
ti delle centraline alla mano, non sorti-
scono effetto alcuno, così come le tar-
ghe alterne al lunedì al venerdì, che an-
dranno avanti fino a marzo.
Dal cilindro delle misure antismog in-
tanto spunta fuori un’altra iniziativa,
con tanto di "Tavolo sulla qualità del-
l’aria" convocato dalla Provincia (la pri-

ma riunione si è tenuta venerdì scorso).
Sforamenti delle Pm10 sono stati infat-
ti registrati anche a Ceccano, Alatri, Fe-
rentino (centri contigui al capoluogo) e
a Cassino, Sora e Anagni. L’idea è allora
quella di una "domenica ecologica pro-
vinciale", con la prima giornata indivi-
duata per il 16 febbraio. 
In campo, e non da oggi, è scesa anche
la diocesi: il vescovo di Frosinone-Vero-
li-Ferentino, Ambrogio Spreafico, fu il
primo a lanciare l’allarme, convocando
nel 2010 un "Tavolo per la Valle del Sac-
co", dal nome del fiume che attraversa
la piana industriale del Frusinate e che
si ritiene collegato al fenomeno polve-
ri sottili, visto che si tratta della stessa zo-
na dalla quale si levano (di giorno e per
l’appunto anche di notte) i fumi che poi
inquinerebbero Frosinone. Una inizia-
tiva che però non ha avuto seguito per
quello che lo stesso presule ha definito
«il proverbiale disinteresse di chi do-
vrebbe per primo provvedere a miglio-
rare la qualità di vita di questa terra»,
senza per questo arretrare di un milli-
metro rispetto a denuncia e impegno,
anzi: nel settembre scorso la diocesi ha
ospitato la Giornata nazionale del Crea-
to e sullo stesso tema, nelle settimane
successive, si sono tenute l’assemblea
diocesana e il convegno "Comunicare le
emergenze ambientali". Nel corso di
quest’ultimo incontro, lo stesso Sprea-
fico ha garantito il suo personale impe-
gno a vigilare sulla destinazione dei pri-
mi 53 milioni di euro stanziati dal go-
verno per avviare la bonifica della Valle.
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■ DallʼItalia

MILANO

Il cantante Bravi
chiede di patteggiare
Il cantante Michele Bravi, ac-
cusato di omicidio stradale, ha
chiesto di patteggiare un anno
e mezzo per l’incidente del 22
novembre del 2018 nel quale è
morta una 58enne che era in
sella ad una moto. 

NUORO

Riapre al traffico
il ponte di Oloè
Riaprirà al traffico martedì
prossimo 28 gennaio, il viadot-
to di Oloè  sulla strada provin-
ciale Oliena-Dorgali. Il tanto at-
teso provvedimento è stato fir-
mato  ieri mattina. Nei giorni
scorsi era infatti giunto il prov-
vedimento di dissequestro da
parte  della magistratura nuo-
rese. Il viadotto era interdetto
alla circolazione quasi  ininter-
rottamente dal 18 novembre
del 2013, quando una voragine
provocò la morte del sovrin-
tendente della Polizia, Luca
Tanzi. Da allora è stato un sus-
seguirsi di ricorsi. (P.Cab.) 

A BELLUNO

Scuole “no vax” nel mirino
Trenta dirigenti indagati. I genitori denunciati per false autocertificazioni
FRANCESCO DAL MAS
Belluno

renta fra dirigenti scolastici di istituti
pubblici e legali rappresentanti di scuo-
le dell’infanzia e primarie paritarie so-

no indagati dalla Procura di Belluno per non
aver allontanato i bambini non vaccinati fra i
3 e i 6 anni, ammessi, quindi, in modo irrego-
lare. L’accusa è l’omissione d’atti d’ufficio. De-
nunciati cento genitori per aver falsificato le
autocertificazioni. L’inchiesta è della Procura
di Belluno e sta andando avanti dal 2018. I Nas
hanno vagliato le documentazioni in tutte le
scuole del Bellunese. Come ha riferito il pro-
curatore Paolo Luca, le posizioni di dirigenti e
genitori «sono da valutare». Il reato di omis-
sione d’atti d’ufficio richiede il dolo, bisogna ve-
rificare se da parte dei dirigenti c’è stata effet-
tiva volontà in questo senso. E l’effettiva re-
sponsabilità va accertata anche a carico dei ge-
nitori. Il procuratore Luca ricorda che siamo in
presenza di un problema di salute pubblica.
Ma le segreterie regionali dei sindacati scuo-

T

IL CASO

Allontanano bimbi,
assistenti sociali
indagate a Rimini

ono indagate per «mancata esecuzione
dolosa di un provvedimento del giudice»,

le due assistenti sociali dell’Ausl di Rimini, che
secondo le indagini dei carabinieri della Pro-
cura, hanno per tre anni impedito a una ma-
dre di vedere i propri figli. Da affidatarie, se-
condo l’ipotesi di reato, le due assistenti non
avrebbero agevolato né fornito adeguato so-
stegno per la ripresa dei rapporti familiari tra
la mamma e i due bambini. Le due assistenti
sociali sono già state interrogate dagli inqui-
renti e durante l’audizione avrebbero soste-
nuto di aver agito nel rispetto della legge. L’in-
tera vicenda ruota intorno al ruolo della mam-
ma dei due piccoli che dopo aver perso la pa-
tria potestà sui minori era stata costretta per
tre anni a non vederli. Al termine dell’indagi-
ne per maltrattamento, la donna era stata pro-
sciolta e ha potuto riprendere a vedere i figli,
mentre le assistenti sociali sono state interro-
gate in Procura. In un post su Facebook, l’av-
vocato della madre ha definito una «odissea»
la vicenda. 
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EMILIA ROMAGNA E CALABRIA VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

«Auspichiamo, con chi verrà, un passo avanti per le famiglie delle paritarie»
ancano oramai pochi giorni
alle due importanti scaden-
ze elettorali Emiliane e Ca-

labresi e il presidente dell’Agesc, Gian-
carlo Frare, pur non prendendo alcuna
posizione politica, «in quanto i genito-
ri devono essere liberi di esprimere le
proprie convinzioni senza condiziona-
menti» ha voluto puntualizzare ai nuo-
vi governatori che verranno alcune ar-
gomenti.
In Emilia-Romagna le scuole paritarie
sono una realtà significativa per il siste-
ma scolastico e per tutto il territorio re-
gionale: 992 scuole paritarie che accol-
gono 75.323 alunni, pari al 12% della po-
polazione scolastica regionale (dati as
2018/2019). 
In Calabria ci sono oltre 400 scuole pa-
ritarie che accolgono un numero di a-
lunni altrettanto significativo nel quadro

globale della popolazione scolastica re-
gionale. Si tratta di presenze significati-
ve non solo sotto il profilo quantitativo.
Le scuole paritarie sono comunità di
persone dedite, con professionalità e
passione, all’educazione e alla forma-
zione dei giovani; luoghi di relazioni si-
gnificative per gli alunni e per le loro fa-
miglie (in un tempo, come quello che
stiamo vivendo, caratterizzato dalla
paura e dall’individualismo). Dopo l’an-
tica avversione (per motivi innanzitut-
to ideologici) nei confronti della scuola
paritaria in Emilia Romagna negli ulti-
mi anni sono cresciute le forme di col-
laborazione tra Regione, enti locali e
scuole dell’infanzia paritarie a gestione
privata. I Comuni con le convenzioni
sostengono il servizio pubblico svolto
da queste scuole; la Regione destina 4,7
milioni all’anno per progetti di miglio-

ramento dell’offerta formativa e per il
coordinamento pedagogico. Tale "vir-
tuosa" collaborazione ha senza dubbio
aiutato la qualificazione della offerta for-
mativa delle scuole dell’infanzia parita-
rie a gestione privata e anche il conso-
lidamento di tale presenza (frequenta-
ta oggi dal 32% degli alunni). «Nella
prossima legislatura ci aspettiamo che
queste regioni facciano un ulteriore pas-
so avanti, prendendo in considerazione
anche i bisogni delle famiglie che fre-
quentano le scuole paritarie in gradi sco-
lastici diversi dall’infanzia».
Alcune regioni (come Lombardia, Ve-
neto e Piemonte) hanno sperimenta-
to misure di sostegno alla libertà di scel-
ta della scuola, prevedendo aiuti eco-
nomici (voucher, buoni, dote, borse di
studio ...) per sostenere le famiglie, in
particolare quelle meno abbienti, per

le spese di frequenza della scuola pa-
ritaria post-infanzia. Il valore princi-
pale di tali interventi, oltre all’aiuto
concreto, sta nel fatto di riconoscere
che la libertà di scelta della scuola non
è un lusso, ma un diritto fondamenta-
le che va garantito a tutti, anche alle fa-
miglie meno abbienti.
Pensiamo poi che meritino una parti-
colare attenzione le famiglie con figli di-
sabili che frequentano le scuole parita-
rie (oggi l’onere dell’insegnamento di
sostegno infatti è quasi integralmente a
carico della scuola e della famiglia). In
Veneto il buono scuola regionale per gli
alunni disabili che frequentano le pari-
tarie può arrivare fino a 15.000 euro al-
l’anno ad alunno; in Lombardia la dote
disabilità può arrivare fino a 3.000 euro;
in Piemonte il voucher fino a 3.225 eu-
ro. «Nelle nuove legislature regionali di

Emilia-Romagna e Calabria ci aspettia-
mo un passo avanti sulla strada del so-
stegno alla libertà di scelta della scuola
da parte delle famiglie e della collabo-
razione tra Regione e Scuole Paritarie.
Siamo disponibili al confronto e ad un
lavoro comune, per ricercare gli stru-
menti più idonei per camminare su que-
sta strada» aggiunge Frare.
Anche Maddalena Faccioli presidente
AGeSC regionale Emilia Romagna, af-
ferma che «al prossimo Governatore e ai
prossimi Consiglieri della regione Emi-
lia Romagna faccio presente che sono
passati 20 anni dall’approvazione delle
legge 62/2000 che rende le scuole pari-
tarie cattoliche parte integrante del si-
stema scolastico pubblico italiano; ma
tale legge non è interamente applicata.
Si chiede che si possa avere, come in al-
tre regioni, un buono scuola da asse-

gnare alle famiglie perchè possano li-
beramente scegliere la scuola dei figli
senza dover sopportare spese per la ret-
ta scolastica. Si chiede che questa re-
gione si faccia carico di sostenere il co-
sto degli insegnanti di sostegno nelle
scuole paritarie che ne hanno necessità,
per poter permettere a tutti gli alunni
che sono portatori di handicap di poter
frequentare tali scuole senza ulteriori
insostenibili costi da parte delle scuole
stesse o delle famiglie interessate. Sen-
za questi aiuti molte scuole paritarie cat-
toliche rischiano la chiusura, verrebbe
a mancare un patrimonio culturale im-
portante e non ci sarebbe la libertà di e-
ducazione. Siamo disponibili al con-
fronto e ad un lavoro comune, per ri-
cercare gli strumenti più idonei per
camminare su questa strada».
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Dove si respira solo smog
Il triste primato di Frosinone

Traffico rifiuti
verso l’Africa,

sette arresti

"Rigeneravano" pannelli fotovoltaici,
ritirati come rifiuti speciali, dismessi da
numerosi parchi solari sul territorio
nazionale per poi munirli di documenti
falsi e rivenderli in Africa. Sette le
persone arrestate, cinque in carcere e

due ai domiciliari, per lo più imprenditori.
A smantellare quella che gli investigatori
ritengono una associazione per
delinquere, un’operazione dei carabinieri
del Noe di Perugia coadiuvati dagli altri
reparti di tutto il territorio nazionale. Nei

confronti di altre 17 persone sono state
messe misure interdittive, mentre sono
71 quelle denunciate e 12 le aziende del
settore recupero rifiuti sottoposte a
sequestro, per un valore di circa 40
milioni di euro.

È un "Mal’aria" ormai
cronico quello che
affligge le città
italiane, alle prese con
lo smog. Il report
annuale di
Legambiente
sull’inquinamento non
fa sconti: nelle sole
prime tre settimane
del 2020 sono stati
registrati 18
sforamenti di Pm10 in
5 città: Frosinone,
Milano, Padova,
Torino e Treviso.
Proprio Frosinone e
Torino sono le due
uniche città ad aver
sfondato il muro di
mille giorni di
inquinamento negli
ultimi 10 anni. 

IL FATTO

Legambiente
e il rapporto
“Mal’aria”

Negli istituti di infanzia e primarie,
i bimbi venivano ammessi in modo

irregolare. La protesta dei
sindacati: norma incongruente.

L’assessore: la Regione si è
adeguata alla legge Lorenzin

L’Arciprete del Duomo di Milano
monsignor Gianantonio
Borgonovo e il Capitolo

Metropolitano partecipano
al lutto di monsignor Federico

Gallo e dei famigliari,
per la morte della cara

mamma

ELENA
MILANO, 24 Gennaio 2020

Il Collegio dei Dottori, la
Congregazione dei Conservatori

e tutto il Personale della
Biblioteca Ambrosiana sono
vicini a Monsignor Federico
Gallo per la scomparsa della

sua cara

mamma

ELENA
SGARIBOLDI

IN GALLO
e l’affidano all’amore

misericordioso del Padre.
"Resta con noi, Signore,

con la tua grazia e la tua bontà,
con la tua parola e il tuo perdono,

con la tua consolazione
e la tua pace".

MILANO, 24 gennaio 2020

Rettore, Pro Rettore, seminaristi e
personale del Seminario

Arcivescovile di Milano sono
vicini con l’affetto e la preghiera
ad Andrea e alla sua famiglia per
la prematura partenza per la Casa

del Padre di

FRANCESCO
GIULIANI

La dedizione, la cura e l’amore
donato a questo figlio e fratello

negli anni della sua malattia sono
il segno visibile della fede in

Gesù, il Crocifisso che è risorto.
VENEGONO INFERIORE,

23 gennaio 2020


